
Proiezioni riservate agli studenti
delle scuole secondarie di secondo grado

16, 17, 18 DICEMBRE 2015 - ORE 10.00

2075: il clima che verrà
Docufiction - 90’
Francia, 2007
Regia di Marion Milne

Proiezioni ad ingresso libero

MERCOLEDI’ 16 DICEMBRE 2015 - ORE 18.30

2075: il clima che verrà
Docufiction - 90’
Francia, 2007
Regia di Marion Milne

GIOVEDI’ 17 DICEMBRE 2015 - ORE 18.30

49 Words for Snow - 49 parole per dire neve
Documentario - 64’
Grecia, 2007
Regia di Yorgos Avgeropoulos

Recife Frio - Freddi tropici
Docufiction - 24’
Brasile, 2009
Regia di Kleber Mendonca Filho

ImmaginAmbiente: L’aria che verrà
Rassegna cinematografica

Evento realizzato in collaborazione
con il Festival CinemAmbiente
di Torino

FONDI, SALA LIZZANI
Complesso Regionale San Domenico
Largo Luigi Fortunato

a cura dell’Associazione
di Promozione Ambientale Culturale e Sociale

“Murales” - Arci di Fondi

associazione@muralesfondi.it
www.muralesfondi.it
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Monti Ausoni e Lago di Fondi

Via Cavour 46
04022 FONDI - Latina - Italia

Tel. +39 0771.513644
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FONDI
16 - 19 DICEMBRE 2015

COP 21 - PARIGI 2015
AMBIENTE   BIODIVERSITA’   ENERGIA   SOSTENIBILITA’

Valutazioni e prospettive
dopo la Conferenza sul Clima di Parigi

Comune
di Fondi

Parco Naturale Regionale
Monti Ausoni e Lago di Fondi



15.00 Registrazione dei partecipanti

15.30 Saluti
Bruno Marucci, Commissario del Parco
Salvatore De Meo, Sindaco di Fondi
Crescenzo Fiore, Direttore del Parco

15.45 Introduzione
Giorgio Biddittu
Biologo, Dirigente Area Promozione e Comu-
nicazione del Parco Naturale Regionale Mon-
ti Ausoni e Lago di Fondi della Regione Lazio.

16.00 Le sfide dei cambiamenti climatici
 e le risposte della COP21

Domenico Gaudioso
Ingegnere, Capo del Servizio Clima e At-
mosfera dell’ISPRA - Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale.

16.20 Energie e cambiamenti climatici
Massimo Scalia
Fisico, Università “Sapienza” di Roma, si 
occupa da tempo del link energia/cambia-
menti climatici e della relativa modellistica 
fisico-matematica.

16.40 L’ambiente e il ruolo della società civile
Filippo Sestito
Componente della Presidenza Nazionale 
Arci, Coordinatore della Commissione di 
lavoro nazionale Arci “Ambiente, Difesa del 
territorio, Beni comuni, Stili di vita”.

17.00 Pausa caffè

17.20 Storia e interpretazione
 della questione ambientale

Roberta Biasillo
Dottoranda in Storia Moderna e Contem-
poranea presso l’Università degli Studi di 
Bari, collabora con la European Society for 
Environmental History e con la rivista Histo-
ria Magistra.

17.40 La biodiversità che cambia
Francesco Petretti
Biologo e ornitologo, Autore e conduttore 
di programmi radiofonici e televisivi di eco-
logia e scienza.

18.00 Come influiscono le filiere del cibo e il cibo  
 quotidiano con il cambiamento del clima

Tommaso Iacoacci
Vice presidente Slow Food Lazio, Compo-
nente della Segreteria Nazionale Slow Food.

18.20 Ambiente, aree protette, biodiversità, clima
Vito Consoli
Naturalista, Direttore dell’Agenzia Regio-
nale Parchi della Regione Lazio.

18.40 Dibattito

19.00 Saluti conclusivi

 Moderatore Giorgio Biddittu

Valutazioni e prospettive dopo la Conferenza sul clima di Parigi
Convegno

FONDI, PALAZZO CAETANI
SABATO 19 DICEMBRE 2015

La Conferenza sui cambiamenti climatici 2015 che si è svolta a Pa-
rigi dal 30 novembre al 12 dicembre, è la ventunesima “Conferen-
za annuale delle Parti” (COP), l’organo della Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (United Nations fra-
mework convention on climate change – Unfccc). Durante questa 
conferenza sono proseguiti i negoziati tra i Paesi per cercare di 
contenere e ridurre le emissioni di CO2 in atmosfera. Le indicazioni 
che sono scaturite dalla COP21, riportate in un documento ufficiale 
sottoscritto da 195 nazioni, costituiscono le linee guida alle quali 
ogni stato firmatario dovrà attenersi per contribuire a contrastare 
il riscaldamento globale e i cambiamenti climatici, indicazioni che 
saranno oggetto delle riflessioni e delle valutazioni che verranno 
espresse dai partecipanti al Convegno.
Si parla di accordo storico che “mostra la strada per mantenere 
l’aumento della temperatura ben al di sotto di 2°C”. Un impegno 
importante, molto ambizioso, che pone però i politici e tutta l’uma-
nità di fronte a grandissime e gravi responsabilità davanti alle quali 
non sarà più possibile sottrarsi. Clima impazzito, scioglimento dei 
ghiacciai e delle calotte polari, eventi metereologici estremi (da una 
parte alluvioni e dissesti idrogeologici, dall’altra siccità e desertifi-
cazione), innalzamento del livello del mare con effetti devastanti 
sulle piccole isole e su tutti gli ambienti costieri, estinzione di specie 
animali e vegetali: un elenco impressionante di problemi ambien-
tali, sociali ed economici.
Il dibattito su queste e altre problematiche non nasce certamente 
in questi anni. Tanti esperti, di tanti paesi diversi, da decenni ave-
vano già dato l’allarme e immaginato per il nostro pianeta un futu-
ro complicato e reso difficile da comportamenti non rispettosi dei 
suoi cicli vitali… parole quasi sempre disapprovate e non tenute in 
considerazione, soprattutto da chi ha responsabilità istituzionali e 
prende decisioni non adeguate, compromettendo spesso la stabili-
tà della nostra unica, preziosa e fragile casa: la terra.
Siamo ancora in tempo per cambiare rotta? L’iniziativa “Che aria 
tira?”, voluta dall’Ente Parco, vuole fornire tutte le informazioni 
possibili sugli scenari futuri, sulle indicazioni di COP 21 e sulle azioni 
da svolgere per contrastare i cambiamenti climatici, un contributo 
di conoscenza per suscitare in tutti noi il desiderio di perseguire, 
con comportamenti più rispettosi dell’ambiente, un obiettivo pri-
oritario: tutelare un pianeta dove tutte le specie possano avere le 
stesse opportunità di sopravvivenza.

Il Commissario straordinario
Bruno Marucci

Che aria tira?

Parco Naturale Regionale
Monti Ausoni e Lago di Fondi


